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Anticristo, Hartmann Schedel, 1493 

 

Se io non fossi profondamente convinto che le apparenze possono essere sempre ribal-
tate, sia perché il mondo si regga davvero sui trentasei giusti segreti o più semplicemente 
perché i disegni di Dio sono indiscernibili, e se non fossi al contempo schifato della men-
talità dei catastrofisti e apocalittici di ogni epoca, menagramo e narcisisti parolai che spe-
culano sul dolore, guardandomi intorno avrei proprio di che disperare. Le coorti dell’An-
ticristo ci sono sempre state nel mondo1, ma mai una loro parte, per via dei mass media, è 
stata così visibile. Quello che mi fa anche riflettere è la nessuna novità di queste legioni infere 
in occidente: se la pigliano tutte con i cristiani, e particolarmente con i cattolici. Questo in 
realtà fa ben sperare che perduri quel Gran Graal del sangue di Cristo, impossibile da 
sconfiggere... 

                                                            
1 Anche se Agostino su certe cose esagerava, non aveva torto quando parlava della commistione tra la città del mondo e 
la città di Dio. Le cose non sono affatto cambiate da allora, le mode del mondo transitano e svaniscono traendo seco gli 
sciocchi. Lo Spirito perdura, inaccessibile ad essi e aperto a coloro che a Lui si rivolgono. 
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A parte i soliti giochi della violenza e del potere, che sono risaputamente da sempre nelle 
mani di Satana, anche qualora, beninteso, abbiano per interpreti esponenti ecclesiastici2, 
oggi queste metastasi infere si notano particolarmente in alcune circostanze. 

1) L’ignoranza spirituale non è mai apparsa così completa3. Si fugge dal cristianesimo ma 
non vi si sostituiscono perlopiù che dei detriti4. 

2) I mezzi di informazione sono quasi tutti, quasi completamente, avversi a ogni idea di 
tradizione spirituale5. 

3) L’idolatria illusoria del corpo nei suoi aspetti contingenti è sempre più devastante. 
Perso il collegamento spirituale, si affonda nel grottesco. Uomini e donne macchina e uo-
mini e donne maschera secondo le peggiori immaginazioni di Kafka o di Kubin. 

4) Il rapporto con la natura e l’universo mondo è di pura predazione, nessuna empatia, 
nessuna riflessione. 

5) Si stravolge il diritto naturale in modo mostruoso. Capitato per caso su Instagram, vi 
ho trovato la filippica, con contorno di claque virtuale, di una donna che si scagliava contro 
il fatto che alcuni comuni seppelliscano gli embrioni abortiti, dando loro un nome e una 
croce. A parte la delicatezza della questione, dove si constata spesso un tasso di ipocrisia 
oltre il tollerabile da parte di chi condanna senza creare strutture efficaci per diminuire il 
fenomeno, non si può però davvero sentire che si voglia negare anche quest’ultima mani-
festazione di pietas. Si uccide e si vuole che ne sparisca pure ogni memoria. Non si avversa 
la colpa, ma il senso di colpa. Il tutto, ovviamente, aggredendo la chiesa cattolica. 

6) La cosa meno sorprendente sono gli anticristiani puri e semplici, sia i satanisti evidenti 
o dissimulati, sia soprattutto coloro che sembrano condurre una crociata spacciata per 

                                                            
2 Io non ho alcuna passione per le gerarchie come tali; i santi sono la forza del cristianesimo, non i vescovi o i professori. 
Né mi importa nulla delle strutture visibili; è la dinamica invisibile, spirituale, che dà scopo e sostanza a tutto. E questa 
però si esprime ovviamente anche attraverso il visibile. 
3 Oggi come oggi io non frequento abitualmente ambienti religiosi. Non per scelta, beninteso, ma soprattutto perché vivo 
abbastanza isolato. Del resto i sacerdoti migliori che negli anni ho incontrato non avevano una visione vasta e non mi ci 
trovavo. Gli altri o erano bigotti incapaci di confronto o erano poco soddisfatti del proprio ruolo e lo vivevano con rasse-
gnazione. Sui preti “di sinistra” bisogna intendersi: se sono quelli che aiutano i poveri, sono semplicemente cristiani; se 
parlano e basta, non sono niente. Quanto alle parole dette, infatti, se vengono dal cuore, poche o tante, chi è in buona fede 
le recepisce; se vengono solo dalla bocca, sono quasi bestemmie. 
4 Neopaganesimo da comparsate teatrali, New Age farraginoso e venale, adattamenti perlopiù risibili delle tradizioni 
orientali, esoterismo d’accatto, magie da burletta; channeling, coaching, counseling, termini americani che celano il nulla: 
ecco cosa circola da noi proponendosi come sostituto del cristianesimo.  
5 Anche su Internet e nei social si trovano in continuazione pagine piene di odio, e attacchi di tutti i tipi, più o meno 
subdoli. Alcuni ancora si scagliano contro i crocefissi nelle scuole, altri invocano lo “sbattezzo” o la libertà di bestemmia, 
altri continuano a spacciare le balle di Donnini e di altra letteratura anticristiana obsoleta come se fosse verità rivelata. 
Non c’è poi Gay Pride o “mostra d’arte moderna” che non esponga simboli od opere blasfemi, non c’è movimento “pro-
gressista” che non se la prenda coi medici obiettori di coscienza relativamente all’aborto. Orde di gente che vede solo 
Giordano Bruno e Savonarola, ma non vede san Francesco, santa Caterina da Siena e mille altri. Come si dice? Memoria 
selettiva... Per non parlare di quelli che negano le persecuzioni anticristiane del passato e del presente, che per lucidità 
fanno il paio con quelli che negano il genocidio ebraico.  



 
Dario Chioli – Le coorti dell’Anticristo 

3/3 – http://www.superzeko.net 

laica, passando il loro tempo a cercare di affondare, mischiando verità e menzogna, la 
barca inaffondabile di Pietro...6 

7) Corollario del punto precedente, l’attacco continuo, insidioso e rancoroso di pseudo-
cattolici all’attuale papa, che ha ben presente la situazione, per cui cerca di fare il possibile. 
Ma non va bene a costoro, che usano, farisei ipocriti, la tradizione contro la verità vivente. 
Gli stessi che attaccavano il Concilio Vaticano II, maldestri ed egocentrici epigoni dell’An-
ticristo. 

Ma infine, checché facciano tutti costoro, il loro destino è semplicemente di affondare 
loro stessi nel loro oceano di stoltezza. La verità di Dio, eterna e nel tempo perennemente 
nuova, non ne verrà mai scalfita. Questo, nonostante ogni suggestione contraria, è evi-
dente a chiunque eserciti il suo sguardo spirituale. 

 

13/9/2021  

 

                                                            
6 Conforme a quanto ben espresso nell’idea di Christianitas che include tutti i cristiani di qualsiasi razza o nazione (ma 
lo stesso varrebbe per la Umma islamica, il Saṅgha buddhista, il Sanātana Dharma hindu, la Kenèseth Yisra’él eccetera), 
nessuno stato ha in alcun modo legittimità se non si fonda su un potere spirituale. Lo stato ha principalmente una funzione 
etica, se no è solo tirannide. Ora, dove fonda la sua etica uno stato sradicato dallo Spirito? Sulla scienza? Non facciamo 
ridere, vedo arrivare tanti Mengele in fila... Sul diritto naturale? E chi l’ha detto che esista. In base al diritto naturale homo 
homini lupus. Sul consenso generale? Questo terrebbe in piedi una società di imbecilli, dando più potere ai più imbecilli, 
ed è quello che in parte sta accadendo. Tenetevi la vostra laicità – vien da dire a chi così ragiona –, riducete pure la vostra 
vita a un limbo senza scopo, che verrà spazzato via senza alcun rammarico dal primo barbaro abbastanza forte. 


